CHE PASTICCIO
BRIDGET

JONS!

La Universal Pictures presenta “Che pasticcio, Bridget Jones!” tratto dal romanzo di Helen Fielding, con Renee Zellweger, Hugh Grant e Colin Firth. Bridget Jones, single londinese sulla trentina, insicura, introspettiva, carrierista, fissata con le calorie, ha finalmente trovato l’anima gemella. Esattamente da sei settimane e “71 estatiche scopate” è fidanzata con l’adorabile avvocato Mark Darcy (Colin Firth). 

Nonostante l’apparente stato di felicità, Bridget si ritrova a porsi una serie di domande sulla vita, sull’amore e sul modo di riporre la biancheria... (il suo fidanzato sembra avere l’ossessione di piegare in tre le mutande). Bridget non può fare a meno di chiedersi se sia realmente possibile vivere “per sempre felici e contenti”… 

Ad acutizzare i suoi dubbi è l’entrata in scena della nuova collega di Darcy, una bellezza dalle gambe lunghe due metri che dice sempre la cosa giusta al momento giusto. Questa confusione porta Bridget ad invaghirsi del suo ex capo, l’affascinante Daniel Cleaver (Hugh Grant) rischiando di far naufragare, per sempre,il suo sogno d’amore. La storia si svolge tra le strade di Londra e le spiagge della Thailandia, dove Bridget si precipita con il paracadute, si dà allo sci, finisce in un guaio inaspettato con la giustizia tailandese, veste i panni da eroina alla ricerca della felicità. 
Bridget cresce, diventa grande, matura, finisce col rendersi conto che la perfezione non ha niente a che vedere con l’amore, ma che in un rapporto contano l’attenzione, la vicinanza, la comprensione e la complicità. Insomma, tutti sentimenti adulti.
Il premio Oscar Renee Zellweger torna a vestire i panni del personaggio che le ha meritato la prima nomination alla prestigiosa statuetta. Disposta ad acquistare i chili di troppo (passando da una taglia 368 ad una 46), l’accento britannico e accompagnando Bridget nella tortuosa ma allegra ricerca di un equilibrio nella vita, Renee Zellweger interpreta l’esatto opposto del modello di donna elegante, slanciata e sicura di sé che ci viene propinato in continuazione dai media.
Una fantastica colonna sonora fa da sfondo ad una storia di ordinaria attualità, dove l’eterno enigma è “Il problema è: che succede quando l’idillio finisce?”… parola di Briget!!!
